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LE MOTIVAZIONI DELL’ATTENZIONE

Unica possibilità di dialogo con le Banche
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IL RUOLO DEI PRINCIPI CONTABILI

Il 20 agosto 2014: pubblicata in Gazzetta Ufficiale la L. 11 agosto
2014, n. 116, di conversione del decreto legge 91/2014, che
riconosce il ruolo e le funzioni dell’OIC. La legge integra il d.lgs.
38/2005 con

− fornisce supporto all'attività del Parlamento e degli organi
governativi in materia di normativa contabile,
− esprime pareri alle altre istituzioni pubbliche.

OIC = STANDARD SETTER NAZIONALE
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OIC = STANDARD SETTER NAZIONALE

CONSEGUENZE SUI PROSSIMI BILANCI

Studio Mantovani & Associati S.s. - Mantova



OIC = STANDARD SETTER NAZIONALE

L’IMPORTANZA DELLA NOTA INTEGRATIVA

Corte di Cassazione, sentenza n. 22016/2014

La Cassazione ha affermato la legittimità della verifica fiscale che aveva
ritenuto indeducibili parte delle quote di ammortamento indicate in bilancio,
peraltro calcolate nei limiti previsti dal Tuir e dai coefficienti ministeriali, ma
non sufficientemente motivate nella nota integrativa.

Il calcolo era avvenuto, nel tempo come segue:
•per un determinato periodo, al 50% dell’aliquota massima di cui al D.M. 31.12.1988;
•successivamente, nella misura massima consentita, omettendo di specificare in nota integrativa le
ragioni della variazione.

Al riguardo, l’art. 2426, n. 2 C.C. prevede che sia data menzione espressa di
eventuali modifiche dei criteri d’ammortamento e dei coefficienti applicati.
L’Oic 16 (immobilizzazioni immateriali) e l’Oic 29 (cambiamenti di stime)
chiariscono gli aspetti tecnici della norma codicistica, fornendo anche
indicazioni operative.
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OIC = STANDARD SETTER NAZIONALE

L’IMPORTANZA DELLA NOTA INTEGRATIVA

Corte di Cassazione, sentenza n. 22016/2014

•Si ricava, dalla pronuncia in questione, l’assoluta importanza della nota integrativa la
quale, anche fornendo un’informativa minima ma, comunque, sufficiente, risulta
fondamentale per vincere eventuali presunzioni fiscali.

•Da rilevare, altresì, l’obbligo di redigere il bilancio utilizzando le regole che supportano
tecnicamente la normativa: nello specifico, l’Oic 11 (recante i principi generali di
redazione del bilancio) precisa che la nota integrativa:

a) deve rendere comprensibili gli aggregati contabili, ampliandone i contenuti
informativi di natura patrimoniale, finanziaria ed economica;

b) non può sostituire la corretta contabilizzazione, valutazione e rappresentazione
che deve essere contenuta nel bilancio stesso;

c) deve essere non complessa né particolarmente lunga, ossia tale da occultare
l’effettivo contenuto informativo;

d) costituisce un ausilio informativo complementare e insostituibile alla
comprensione unitaria del bilancio;

e) non può rimediare e sanare eventuali comportamenti contabili scorretti.

Studio Mantovani & Associati S.s. - Mantova



OIC = STANDARD SETTER NAZIONALE

L’IMPORTANZA DELLA NOTA INTEGRATIVA

CORTE DI CASSAZIONE, SENTENZA N. 22016/2014
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ALTRI DOCUMENTI RILEVANTI

DOCUMENTO N. 22 OTTOBRE 2013

DETERMINAZIONE POSIZIONE FINANZIARIA NETTA
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PROGETTO DI AGGIORNAMENTO OIC

IL NUOVO SET DEI PRINCIPI CONTABILI NAZIONALI

• Nuova versione di 20 principi contabili nazionali, di cui 19
emanati il 5 agosto 2014 ed uno pubblicato il 25 gennaio
2015. Entrata in vigore per tutti: bilanci 31 dicembre 2014
• Progetto avviato nel 2010: non era tra gli obiettivi
l'allineamento agli IFRS
• Cambiamenti "formali" e nuova veste grafica in tutti i
principi contabili.
• Risoluzione di incertezze ed eliminazione di incoerenze
presenti in passato
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PROGETTO DI AGGIORNAMENTO OIC

STRUTTURA UNIFORME DEI NUOVI PRINCIPI
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OIC N. 12 SCHEMI DI BILANCIO
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PRINCIPI CONTABILI NAZIONALI E FISCO

FACILE O DIFFICILE COORDINAMENTO?

Studio Mantovani & Associati S.s. - Mantova



PRINCIPI CONTABILI NAZIONALI E FISCO

FACILE O DIFFICILE COORDINAMENTO?

OIC 13 e OIC 16 che stabiliscono in modo
assolutamente preciso le modalita’ con le quali
imputare al valore del cespite immobilizzato o
delle rimanenze finali gli interessi passivi non
assegnando nessuna facolta’ o licenza
all’estensore
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Elevato grado di attenzione alla conformita’ ai
principi contabili dei comportamenti per evitare
manovre elusive della parziale deducibilita’ degli
oneri finanziari
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PRINCIPI CONTABILI NAZIONALI E FISCO

FACILE O DIFFICILE COORDINAMENTO?

OIC 13 individua nel costo specifico il criterio
valutativo principale sia per i beni non fungibili
che per i beni fungibili, valutabili anche con i
criteri c.d. “alternativi” (FIFO, costo medio ecc.).
Se non si usano metodi alternativi per i fungibili
va data spiegazione in Nota Integrativa
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Risoluzione 78/2013 e Circolare 10/2014
Non rileva fiscalmente la svalutazione dei beni
valutati a costi specifici perche’ non prevista
dall’art. 92 comma V TUIR, che la prevede solo
per i beni valutati con i metodi alternativi
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PRINCIPI CONTABILI NAZIONALI E FISCO

FACILE O DIFFICILE COORDINAMENTO?

OIC 16 prevede che le immobilizzazioni materiali
destinate alla vendita, a determinate condizioni,
possono essere classificate in una apposita voce
dell’attivo circolante: sono vendibili nelle
condizioni attuali, vendita altamente probabile
con operazione conclusa in breve termine
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Se detta classificazione non avviene secondo
corretti principi contabili l’ADE potrebbe
contestarla quale aggiramento delle disposizioni
sulle societa’ di comodo.

Studio Mantovani & Associati S.s. - Mantova



PRINCIPI CONTABILI NAZIONALI E FISCO

FACILE O DIFFICILE COORDINAMENTO?

OIC 9 prevede precise modalita’ ed obbligo di
svalutazione delle immobilizzazioni materiali ed
immateriali con rigorosa applicazione
dell’impairment test
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Risoluzione 98/2013
Effetto fiscale delle suddette svalutazioni differito
extracontabilmente ed ancorato alla durata
residua dell’ammortamento
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RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’

VERSAMENTI A TITOLO DI APPORTO DIVERSO DALL’AUMENTO DEL 
CAPITALE SOCIALE (definizioni OIC 28)

OIC N. 28 PATRIMONIO NETTO
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RAPPORTI FINANZIARI TRA SOCI E SOCIETA’

VERSAMENTI A TITOLO DI APPORTO DIVERSO DALL’AUMENTO DEL 
CAPITALE SOCIALE (definizioni OIC 28)

OIC N. 28 PATRIMONIO NETTO
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▪ Il loro passaggio a capitale necessita della preventiva
rinuncia dei soci al diritto alla restituzione (remissione del
debito)

▪ Dal verbale assembleare deve emergere con chiarezza la
volontà di ciascun socio di modificare la qualificazione del
versamento, poiché la remissione del debito si perfeziona
con la comunicazione del creditore al debitore (art. 1236
c.c.)

▪ Con la comunicazione scritta dai soci agli amministratori
circa la rinuncia, si trasforma il finanziamento in apporto e
si può partecipare alla copertura di perdite o ai futuri
aumenti di capitale

TRASFORMAZIONE DEI VERSAMENTI  A TITOLO DI FINANZIAMENTO

OIC N. 28 PATRIMONIO NETTO
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La rinuncia del credito vantato dal socio comporta la
costituzione di una riserva di capitale di pari importo da 
utilizzare per copertura di perdite o per futuri aumenti 
di capitale 

Il passaggio a capitale dei fondi ricevuti quale finanziamento,
necessita della preventiva rinuncia dei soci al diritto di
restituzione con conseguente trasformazione del
finanziamento in apporto

NON È CORRETTO 
che i versamenti effettuati dai soci transitino 
direttamente nel conto economico

OIC N. 28 PATRIMONIO NETTO
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L’operazione non deve concorrere a formare il reddito in quanto
trova causa non nello spirito di liberalità o nella remissione di un
debito da parte di un terzo, bensì nella volontà di un socio di
patrimonializzare la partecipata (ris.min. 22/5/2002, n. 152/E).

La rinuncia del credito da parte di soci non genera alcun utile
fittizio nè alcuna sopravvenienza tassabile (art. 88, co.4 TUIR)

Soci c/finanziamenti   a   Riserva per versamenti soci a fondo perduto

OIC N. 28 PATRIMONIO NETTO
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Cass. 20.6.2010 
n.15585
(Conf. Cass
1756/2008 
Cass. 5946/2007)

NO
▪ Accordo verbale (non soggetto a registrazione);
▪ Scambio di corrispondenza (soggetto a 

registrazione solo in caso d’uso)

SI▪ Tutti i contratti aventi contenuto patrimoniale
(sono soggetti a registrazione  entro 20 giorni 
dalla sottoscrizione):
− Atto pubblico
− Scrittura privata autenticata
− Scrittura privata 

IMPOSTA DI REGISTRO PROPORZIONALE (3%)

artt. 2,  9 e 22 DPR 131/86

OIC N. 28 PATRIMONIO NETTO
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OIC N. 28 PATRIMONIO NETTO

Nelle osservazioni inviate all’OIC è stato fatto notare che andrebbe meglio contestualizzato tale passaggio
fondamentale per evitare errate interpretazioni non in linea con la dottrina prevalente; tali interpretazioni
potrebbero anche essere utilizzate in modo pretestuoso dalla ADE per ricondurre alcuni di tali versamenti tra quelli
non appostabili a patrimonio netto e di conseguenza riconducibili, ai sensi dell’art. 46 TUIR, a finanziamenti soci e
farli così rientrare nella disciplina presuntiva di fruttuosità prevista dal TUIR.
E’ opportuno quindi che il principio, nel descrivere la non restituibilità definisca che tale caratteristica sussiste
anche se temporanea per espressa volontà assembleare. Ci si riferisce a quelle delibere che prevedono un tempo
massimo entro il quale il Consiglio di Amministrazione deve provvedere alla convocazione della Assemblea
Straordinaria per formalizzare l’aumento del capitale sociale, trascorso il quale le somme tornano, come ovvio,
nella libera disponibilità dei soci. Tale prassi assembleare è prevista in dottrina in numerosi interventi, riassunti ad
esempio nel libro “le operazioni sul capitale” a cura di Quatraro, D’Amora ed altri autori – Edizioni Giuffrè con
supporto di Sentenze di Cassazione ed interventi di G.E. Colombo e G. Tantini.
In buona sostanza si tratta di prevedere esplicitamente nel paragrafo 17 del nuovo Principio che tali versamenti
possono rimanere vincolati alla loro destinazione originaria (e quindi non essere restituibili) sino al termine
fissato dalla delibera originaria che li ha generati ovvero sino all’eventuale termine che, ai sensi dell’art. 1183
C.c., ciascun socio può chiedere agli amministratori (I comma articolo citato) o al Giudice (II comma articolo
citato) secondo il principio del “quod sine die debetur, statim debetur”.
Questa lettura rende giustizia e coerenza anche alle definizioni di carattere fiscale date dall’art. 46 TUIR sulla
esclusiva rilevanza della appostazione a Bilancio delle somme versate dai soci per stabilirne un titolo diverso dal
mutuo e permette di trovare una forma condivisa dai principi contabili nazionali che consenta ai soci di potere
ottenere pacificamente la restituzione delle loro somme divenute esuberanti, senza incorrere nella presunzione
assoluta dell’art. 47 I comma secondo periodo TUIR.
Tale precisazione nel principio contabile permetterebbe inoltre di rispettare la volontà assembleare originaria che
ben può prevedere un periodo di vincolo che serva a stabilire se le suddette somme possano o meno risultare
anche esuberanti rispetto alle sopravvenute esigenze della società, del suo patrimonio e della sua struttura
finanziaria
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OIC N. 28 PATRIMONIO NETTO
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OIC N. 15 I CREDITI
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OIC N. 15 I CREDITI
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OIC N. 15 I CREDITI

OIC N. 19
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Art. 101, comma V, TUIR
5. Le ……….. perdite su crediti, ……………., sono deducibili se risultano da elementi
certi e precisi e in ogni caso ………. se il debitore e' assoggettato a procedure
concorsuali o ha concluso un accordo di ristrutturazione dei debiti omologato ai
sensi dell'articolo 182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. Ai fini del
presente comma, il debitore si considera assoggettato a procedura concorsuale dalla
data della sentenza dichiarativa del fallimento o del provvedimento che ordina la
liquidazione coatta amministrativa o del decreto di ammissione alla procedura di
concordato preventivo o del decreto di omologazione dell'accordo di ristrutturazione
o del decreto che dispone la procedura di amministrazione straordinaria delle grandi
imprese in crisi. Gli elementi certi e precisi sussistono in ogni caso quando il credito
sia di modesta entita' e sia decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di
pagamento del credito stesso. Il credito si considera di modesta entita' quando
ammonta ad un importo non superiore a 5.000 euro per le imprese…. (con piu’ di 100
milioni di Euro di fatturato), e non superiore a 2.500 euro per le altre imprese. Gli
elementi certi e precisi sussistono inoltre quando il diritto alla riscossione del credito

e' prescritto. Gli elementi certi e precisi sussistono inoltre in caso di
cancellazione dei crediti dal bilancio operata in applicazione dei
principi contabili.

OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO
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OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO

Circolare AdE n.26/E del 1° agosto 2013

[…] sono potenzialmente riconducibili nell’ambito della
disciplina in esame le perdite riferibili a tutti i crediti
presenti in bilancio, senza alcuna distinzione relativa alla
natura degli stessi o all’attività svolta dal creditore, né
rileva la causa che ha comportato l’iscrizione a conto
economico della perdita […]. Rilevano anche i crediti
vantati nei confronti di soggetti non residenti [n.d.r., si
veda però l’art. 110, comma 10, del TUIR, per le perdite
vantate nei confronti di soggetti black list]
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OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO

Circolare AdE n.26/E del 1° agosto 2013

• l’articolo 101, comma 5, del TUIR indica i requisiti di
natura probatoria al ricorrere dei quali sono deducibili,
senza limiti, gli oneri derivanti dalla mancata esigibilità
di crediti, o di parte di essi, divenuta “definitiva”;

• l’articolo 106 del TUIR stabilisce una misura forfettaria
di deducibilità degli oneri derivanti dalla inesigibilità dei
crediti che, se pur probabile, si presenta ancora come
“potenziale”. […]
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OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO

Circolare AdE n.26/E del 1° agosto 2013

•Individuate le procedure concorsuali idonee ad integrare la
condizione di deducibilità delle perdite su crediti, è opportuno
soffermarsi sul periodo d’imposta nel quale tali perdite devono
concorrere alla determinazione della base imponibile.

•Come si evince dal tenore letterale della norma in esame, in caso di
procedure concorsuali il legislatore considera integrati i requisiti di
deducibilità “dalla data” della sentenza o del provvedimento di
ammissione alla specifica procedura o del decreto di omologa
dell’accordo di ristrutturazione. Al riguardo, pertanto, si ritiene che,
una volta aperta la procedura, l’individuazione dell’anno in cui
dedurre la perdita su crediti deve avvenire secondo le ordinarie
regole di competenza.



OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO

Circolare AdE n.26/E del 1° agosto 2013

•Perciò, in presenza di una delle procedure sopra descritte, sarà deducibile
una perdita su crediti di ammontare pari a quello imputato a conto
economico (evidentemente inferiore o al massimo uguale al valore del
credito).

•In altri termini, si ritiene che la perdita deducibile corrisponda a quella
stimata dal redattore di bilancio e, quindi, non investa necessariamente
l’intero importo del credito. Del resto, il riconoscimento di una perdita
integrale del credito sarebbe improprio nel contesto di quelle procedure,
contemplate dalla norma, che sono volte alla prosecuzione dell’attività
imprenditoriale del soggetto in crisi (come il concordato preventivo) o che
addirittura sono poste in essere per motivi differenti dall’insolvenza del
debitore (come nel caso della liquidazione coatta amministrativa). In tali
contesti, infatti, può essere ragionevole ritenere di poter riscuotere il
credito o almeno parte di esso.
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OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO

Circolare AdE n.26/E del 1° agosto 2013

•Analogamente, in relazione a crediti vantati nei confronti di un debitore
estero, costituiscono validi elementi di supporto alla determinazione
dell’entità della perdita tutti i documenti prodotti da organi ufficialmente
nominati all’interno della procedura estera alla quale il debitore risulta
assoggettato.

•Coerentemente a quanto detto, infine, qualora in un esercizio successivo a
quello in cui è stata rilevata una perdita su crediti nei confronti di un
debitore assoggettato alle predette procedure intervengano nuovi
elementi idonei a dimostrare che la stessa è maggiore di quella
inizialmente rilevata e dedotta, anche l’ulteriore perdita, purché rilevata in
bilancio e corredata da idonea documentazione, assume rilievo fiscale. E’ il
caso, ad esempio, di un credito vantato nei confronti di un soggetto
ammesso a concordato preventivo e per il quale viene successivamente
dichiarato il fallimento,
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Circolare AdE n.26/E del 1° agosto 2013
Per le perdite su crediti “da valutazione”, la “definitività” può essere
verificata solo in presenza di una situazione oggettiva di insolvenza
non temporanea del debitore, riscontrabile qualora la situazione di
illiquidità finanziaria e di incapienza patrimoniale del debitore sia
tale da fare escludere la possibilità di un futuro soddisfacimento
della posizione creditoria (riscontrabile, ad esempio, in presenza di
un decreto accertante lo stato di fuga, di latitanza o di irreperibilità
del debitore, ovvero in caso di denuncia di furto d’identità o
nell’ipotesi di persistente assenza del debitore).

In questi casi potrebbe essere legittimata la emissione di Nota di variazione ai 
fini IVA ex art. 26 II comma Dpr. 633 del 1972

OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO
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Circolare AdE n.26/E del 1° agosto 2013
Possono considerarsi sufficienti elementi di prova:

documenti attestanti l’esito negativo di azioni esecutive attivate dal
creditore (ad esempio, il verbale di pignoramento negativo), sempre
che l’ infruttuosità delle stesse risulti anche sulla base di una
valutazione complessiva della situazione economica e patrimoniale
del debitore, assoluta e definitiva;

documentazione idonea a dimostrare che il debitore si trovi
nell ’ impossibilità di adempiere per un ’ oggettiva situazione di
illiquidità finanziaria ed incapienza patrimoniale e che, pertanto, è
sconsigliata l’instaurazione di procedure esecutive (ad esempio, le
lettere di legali incaricati della riscossione o le relazioni negative
rilasciate dalla agenzie di recupero crediti).

Anche in questi casi potrebbe essere legittimata la emissione di Nota di 
variazione ai fini IVA ex art. 26 II comma Dpr. 633 del 1972

OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO
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Art. 1, comma 161, del D.D.L. di Stabilità 2014

“Le disposizioni di cui al comma 160 si applicano
dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2013.
Resta ferma l ’ applicazione delle previgenti
disposizioni fiscali alle rettifiche di valore ……. ……..
iscritte in bilancio nei periodi di imposta
precedenti”.

OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO



Relazione illustrativa al D.D.L. di Stabilità 2014
“[…] La norma, inoltre, al fine di migliorare la coerenza fra le
regole fiscali e la disciplina di redazione del bilancio, a
prescindere dai principi contabili adottati, con la modifica
all’ultimo periodo del comma 5 dell’articolo 101 del tuir,
consente di estendere le ipotesi in cui si considerano
soddisfatti i requisiti per la deducibilità delle perdite su crediti
anche all’ ipotesi di cancellazione dei crediti dal bilancio
redatto secondo i principi contabili nazionali. Per i soggetti
IAS/IFRS adopter, […], è già stato previsto che la sussistenza
degli elementi certi e precisi […] deve considerarsi realizzata, tra
l’altro, nell’ipotesi in cui è possibile effettuare la derecognition
di un credito, tra cui rientrano anche i trasferimenti «giuridici».
[…]”.

OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO



TUTTO CHIARO MA ………….

OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO
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Relazione illustrativa al D.D.L. di Stabilità 2014
“[…] In considerazione del fatto che, anche per le imprese che
adottano i principi contabili nazionali, i trasferimenti giuridici
dei crediti comportano la cancellazione di questi ultimi dal
bilancio, la modifica normativa apportata all’ultimo periodo del
comma 5 dell’articolo 101, consente di garantire parità di
trattamento nei confronti di tutte le tipologie di imprese, a
prescindere dagli standard contabili che adottano. Resta fermo
il potere dell’amministrazione finanziaria di applicare l’art.
37-bis del D.P.R. n. 600/1973 e di sindacare l’inerenza di tali
perdite laddove derivanti da un’operazione antieconomica
che dissimuli un atto di liberalità”.

OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO
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OIC N. 15 I CREDITI E IL FISCO
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CASO

TRANSAZIONE 
COMMERCIALE

CESSIONE DEL 
CREDITO

RINUNCIA AL 
CREDITO

PRESCRIZIONE DEL 
CREDITO

CREDITI VERSO NON 
RESIDENTI

NUOVO PRINCIPIO

AUTOMATICA DEDUCIBILITA’ 
PERDITA

IN CASO DI CESSIONE CON 
PASSAGGIO DEI RISCHI 

DEDUCIBILITA’

SE COMPORTA ESTINZIONE DEL 
CREDITO DEDUCIBILITA’

AUTOMATICA DEDUCIBILITA’ 
PERDITA

DEDUCIBILI SEMPRE

DUBBI/VERIFICHE

SUPERATA CIRCOLARE 26 2013 
SU MAGGIORE CONVENIENZA

SUPERATA CIRCOLARE 26 2013 
SU MAGGIORE CONVENIENZA

ATTENZIONE A 
CONFIGURABILITA’ DELLA 

LIBERALITA’

ATTENZIONE A 
CONFIGURABILITA’ DELLA 

LIBERALITA’ (ASSONIME 15 DEL 
2013)

ESIMENTI EX ART. 110 TUIR PER 
BLACK LIST (cm 35/2012 E 

26/2013)
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OIC N. 15 I CREDITI E L’IVA

DISPOSIZIONI DI PRASSI IN MATERIA DI IVA
EMISSIONE DI NOTA CREDITO 

EX ART. 26 DPR 633/72

possibilità di nota creditare l'Iva non incassata a
fronte di procedure esecutive infruttuose o al
termine della procedura concorsuale.
La Ratio della parte IVA della questione e'
illustrata dettagliatamente

nella circolare 77 del 2000 
e per i termini di emissione delle Note di Credito
valgano le precisazioni

nelle risoluzioni 195 del 2008 e 120 del 2009.
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OIC N. 15 I CREDITI E L’IVA

CONTENUTO DELL’ART. 26 DEL D.P.R. 633 DEL 1972

Se un'operazione per la quale sia stata emessa fattura, successivamente alla
registrazione di cui agli articoli 23 e 24, viene meno in tutto o in parte, o se ne
riduce l'ammontare imponibile, in conseguenza di dichiarazione di nullita',
annullamento, revoca, risoluzione, rescissione e simili o per mancato
pagamento in tutto o in parte a causa di procedure concorsuali o di procedure
esecutive rimaste infruttuose o a seguito di un accordo di ristrutturazione dei
debiti omologato ai sensi dell’art. 182 bis o di un piano attestato ex art. 67 LF,
pubblicato nel registro delle imprese o in conseguenza dell'applicazione di
abbuoni o sconti previsti contrattualmente, il cedente del bene o prestatore
del servizio ha diritto di portare in detrazione ai sensi dell'art. 19 l'imposta
corrispondente alla variazione, registrandola a norma dell'art. 25.

CERTEZZA DEL RECUPERO DELL’IMPOSTA E QUINDI PERDITA 
ISCRITTA AI FINI IMPOSTE SUI REDDITI E DEI PRINCIPI 

CONTABILI AL NETTO DELLA IVA
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OIC N. 16 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

SCORPORO DEL TERRENO SU CUI INSISTE IL FABBRICATO
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OIC N. 16 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

FABBRICATI CIVILI

IMMOBILIZZAZIONI ACQUISITE A TITOLO GRATUITO
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OIC N. 24 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

L’OIC 24, pubblicato all’inizio del 2015, entra in vigore già per gli esercizi chiusi al 31
dicembre 2014.

Sono stati definiti in modo chiaro i requisiti generali per l’iscrizione degli elementi
degli oneri pluriennali:

•è dimostrata la loro utilità futura;
•esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di cui godrà la
società;
•è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità. Essendo la
recuperabilità caratterizzata da alta aleatorietà, essa va stimata dando prevalenza
al principio della prudenza

L’utilità pluriennale è giustificabile solo in seguito al verificarsi di determinate
condizioni gestionali, produttive, di mercato che al momento della rilevazione
iniziale dei costi devono risultare da un piano economico della società: questo
sottintende l’esistenza di un piano economico previsionale (budget).
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OIC N. 22 CONTI D’ORDINE 

a) Non si procede alla rappresentazione tra i conti d’ordine … - per

evitare duplicazioni che nuocerebbero alla chiarezza - .. quegli

accadimenti che siano già stati oggetto di rilevazione nello stato

patrimoniale, nel conto economico e/o nella nota integrativa

b) Gli impegni rappresentano obbligazioni assunte dalla società verso

terzi che traggono origine da negozi giuridici con effetti obbligatori

certi, ma non ancora eseguiti (c.d. contratti ad esecuzione differita). Gli

impegni che per loro natura ed ammontare possono incidere

notevolmente sulla situazione patrimoniale e finanziaria sono iscritti

tra i conti d’ordine. Gli impegni non quantificabili sono menzionati e

commentati in nota integrativa.

Studio Mantovani & Associati S.s. - Mantova



OIC N. 26 OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA 

Studio Mantovani & Associati S.s. - Mantova



OIC N. 31 FONDI RISCHI ED ONERI – FONDO TFR

Studio Mantovani & Associati S.s. - Mantova



OIC N. 31 FONDI RISCHI ED ONERI – FONDO TFR

Studio Mantovani & Associati S.s. - Mantova



INDENNITA’ FINE RAPPORTO AGENTI

INQUADRAMENTO GENERALE

• Art. 1751 Cod.civ. così come modificato dal Dlgs.303 del 1991 (subordina la
debenza di tutte le indennità di fine rapporto agenti a determinate condizioni)

• Inquadramento contabile accantonabilità ex art. 2424bis III c. C.c. , (vedi seguito
principio OIC n. 31)

• Inquadramento fiscale: le indennità ai fini IVA sono escluse dalla base imponibile ex
art. 15 I c. 633/72; ai fini imposte dirette riferimenti in art. 105 IV c., 17 lettera d)
TUIR e riferimento generale a 107 u.c. e 109 I c. TUIR (requisiti della certezza e
della obiettiva determinabilità). Per l’assoggettamento a ritenute vale l’art. 25 I c.
del Dpr 600/73 (ammontare 20% - codice 1040)
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INDENNITA’ FINE RAPPORTO AGENTI

• Quali somme accantonare civilisticamente?

Art. 1751 C.c. “L' importo dell' indennita' non puo' superare una cifra equivalente ad un' indennita' annua calcolata

sulla base della media annuale delle retribuzioni riscosse dall' agente negli ultimi cinque anni e, se il contratto risale a
meno di cinque anni, sulla media del periodo in questione. La concessione dell' indennita' non priva comunque l' agente
del diritto all' eventuale risarcimento dei danni. L' agente decade dal diritto all' indennita' prevista dal presente articolo
se, nel termine di un anno dallo scioglimento del rapporto, omette di comunicare al preponente l' intenzione di far
valere i propri diritti. Le disposizioni di cui al presente articolo sono inderogabili a svantaggio dell' agente.

Sentenza della Corte di Giustizia della UE del 23 Marzo 2006 e del 19 11 2008 – l’ammontare stabilito

dall’Art. 17 della Direttiva 86/653 (recepita nel Codice civile) non può essere sostituita da un accordo economico
collettivo a meno che si provi che l’applicazione di quest’ultimo garantisce all’agente un’indennità pari o superiore
a quella prevista dalla Direttiva stessa e dalla Legge poichè il potere discrezionale accordato agli Stati Membri va
esercitato nei limiti del sistema istituito dall’art. 17 della Direttiva citata

• Il problema per le imprese:i fac simili di conteggio stimato in base all’art. 17 della
direttiva, in caso di agenti che hanno realmente incrementato la zona le somme
dovute sono nettamente superiori a quelle degli AEC ante recepimento Sentenza
Corte Giustizia UE. (Attenzione alle decisioni della Cassazione Sez. Lavoro 16
Gennaio 2008 n. 687, 24 Luglio 2007 n. 16347 e 23 Aprile 2007 n. 9538)
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INDENNITA’ FINE RAPPORTO AGENTI

PRINCIPIO OIC N. 31
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PRINCIPIO OIC N. 31
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OIC N. 25 IMPOSTE SUL REDDITO 
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